Giornata diocesana del Seminario 2019
«Come se vedessero l’invisibile »
Adorazione eucaristica
ADORAZIONE E …

Canto d’esposizione: Davanti al Re (o altro canto adatto)

Davanti al Re,
ci inchiniamo insiem
per adorarlo
con tutto il cuor.
Verso di Lui
eleviamo  insiem
canti di gloria
al nostro Re dei Re.

Dopo aver esposto il Santissimo e averlo incensato, il sacerdote può pregare con queste parole:

Sacerdote: Signore Gesù, siamo qui ai tuoi piedi per pregarti per il nostro Seminario, i nostri seminaristi e i loro formatori, perché dal Seminario possano venire alle nostre Comunità pastori santi, secondo il tuo cuore.

In questo tempo di adorazione, vogliamo chiedere a Te, che provvedi alla Chiesa gli operai del Vangelo, di effondere, in una rinnovata Pentecoste, il tuo Spirito di pietà e di fortezza, perché susciti nel tuo popolo degni ministri dell’altare, annunziatori forti e miti della parola che salva. Tu sei Dio e vivi e regni per tutti i secoli dei secoli.

Fatta l’esposizione per un congruo tempo si adora in silenzio il SS. Sacramento. Quindi si può fare un

Canto: Sono qui a lodarti (o altro canto adatto)
Luce del mondo nel buio del cuore 

vieni ed illuminami,

tu mia sola speranza di vita 

resta per sempre con me. 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti, 

qui per dirti che tu sei il mio Dio 

e solo tu sei Santo, sei meraviglioso, 

degno e glorioso sei per me. 

Re della storia e Re della gloria 

sei sceso in terra fra noi, 

con umiltà il tuo trono hai lasciato 

per dimostrarci il tuo amor. 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti, …

Io mai saprò quanto ti costò 

lì sulla croce morir per me. 

Io mai saprò quanto ti costò 

lì sulla croce morir per me. 

Io mai saprò quanto ti costò 

lì sulla croce morir per me. 

Io mai saprò quanto ti costò 

lì sulla croce morir per me. 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti, …

ASCOLTO

Guida: Lo slogan della Giornata del Seminario 2019, “Come se vedessero l’invisibile”, è lo stesso della 56.a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni che celebreremo quest’anno. Riprende quanto scrive papa Francesco nell’Evangelium Gaudium: “la gente preferisce ascoltare i testimoni: ha sete di autenticità,(…) reclama evangelizzatori che gli parlino di un Dio che essi conoscano e che sia a loro familiare, come se vedessero l’Invisibile”. Ciò che ora ascolteremo ci aiuterà ad approfondire il tema e ad alimentare la nostra preghiera. 
Il brano della Lettera agli Ebrei ci invita a guardare a Mosè che nel suo cammino di fede rimase saldo, come se vedesse l'invisibile.
1. Lettura : Ascoltiamo la Parola di Dio dalla lettera agli ebrei (11,1-3.23-27)
La fede è fondamento di ciò che si spera e prova di ciò che non si vede. Per questa fede i nostri antenati sono stati approvati da Dio. Per fede, noi sappiamo che i mondi furono formati dalla parola di Dio, sicché dall'invisibile ha preso origine il mondo visibile.

Per fede, Mosè, appena nato, fu tenuto nascosto per tre mesi dai suoi genitori, perché videro che il bambino era bello; e non ebbero paura dell'editto del re. Per fede, Mosè, divenuto adulto, rifiutò di essere chiamato figlio della figlia del faraone, preferendo essere maltrattato con il popolo di Dio piuttosto che godere momentaneamente del peccato. Egli stimava ricchezza maggiore dei tesori d'Egitto l'essere disprezzato per Cristo; aveva infatti lo sguardo fisso sulla ricompensa.

Per fede, egli lasciò l'Egitto, senza temere l'ira del re; infatti rimase saldo, come se vedesse l'invisibile.

Silenzio di adorazione e meditazione

Salmo Responsoriale (dal Sal 27)
Rit.  Il tuo volto Signore io cerco, non nascondermi il tuo volto.
Il Signore è mia luce e mia salvezza:

di chi avrò timore?

Il Signore è difesa della mia vita:

di chi avrò paura?

Se contro di me si accampa un esercito,

il mio cuore non teme;

se contro di me si scatena una guerra,

anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco:

abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,

per contemplare la bellezza del Signore

e ammirare il suo santuario.

Il mio cuore ripete il tuo invito:  "Cercate il mio volto!".

Il tuo volto, Signore, io cerco.

Non nascondermi il tuo volto,

non respingere con ira il tuo servo.

Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi,

non abbandonarmi, Dio della mia salvezza.

Mostrami, Signore, la tua via,

guidami sul retto cammino.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore

nella terra dei viventi.

Spera nel Signore, sii forte,

si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore.

Guida: Non è facile camminare come se si vedesse l’invisibile. C’è bisogno che il Signore guarisca la nostra cecità.
2 lettura: Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo di Marco (8, 22-26)
In quell tempo, Gesù e i suoi discepoli giunsero a Betsàida, e gli condussero un cieco, pregandolo di toccarlo. Allora prese il cieco per mano, lo condusse fuori dal villaggio e, dopo avergli messo della saliva sugli occhi, gli impose le mani e gli chiese: "Vedi qualcosa?". Quello, alzando gli occhi, diceva: "Vedo la gente, perché vedo come degli alberi che camminano". 
Allora gli impose di nuovo le mani sugli occhi ed egli ci vide chiaramente, fu guarito e da lontano vedeva distintamente ogni cosa. E lo rimandò a casa sua dicendo: "Non entrare nemmeno nel villaggio".
Silenzio di adorazione e meditazione
Canto: Apri i miei occhi Signore (o altro canto adatto)
Apri i miei occhi Signore
Apri i miei occhi del cuor
Voglio vederti, voglio vederti
Apri i miei occhi Signore
Apri i miei occhi del cuore
Voglio vederti, voglio vederti
Vederti splendere Signor
Nella luce della Tua gloria
Ricolmi del tuo amor
Cantiamo Santo Santo Santo...
Santo, Santo, Santo
Santo, Santo, Santo
Santo, Santo, Santo
Voglio vederti!

Guida: Gesù ci esorta ad alzare i nostri occhi e guardare al mondo che ci circonda, un immenso campo che già biondeggia per la mietitura, e ad accogliere il suo invito ad andare per il raccolto. 
3 Lettura: Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo di Giovanni (4, 34-38)
In quell tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: "Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera. Voi non dite forse: "Ancora quattro mesi e poi viene la mietitura"? Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi miete. In questo infatti si dimostra vero il proverbio: uno semina e l'altro miete. Io vi ho mandati a mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno faticato e voi siete subentrati nella loro fatica".
Silenzio di adorazione e meditazione

Canto: Lo Spirito del Signore è su di me (o altro canto adatto)
Lo Spirito del Signore è su di me,

lo Spirito con l’unzione mi ha consacrato,

lo Spirito mi ha mandato ad annunziare ai poveri

un lieto messaggio di salvezza. 

Lo Spirito di Sapienza è su di me,
per essere luce e guida sul mio cammino,
mi dona un linguaggio nuovo
per annunziare agli uomini,
la tua Parola di salvezza. Rit.

Lo Spirito di fortezza è su di me,
per testimoniare al mondo la Sua Parola,
mi dona il Suo coraggio
per annunciare al mondo. 
l'avvento glorioso del tuo regno. Rit.

Lo Spirito del timore è su di me,
per rendermi testimone del Suo perdono
purifica il mio cuore
per annunciare agli uomini
le opere grandi del Signore. Rit.

Lo Spirito della pace è su di me
e mi ha colmato il cuore della Sua gioia,
mi dona un canto nuovo
per annunziare al mondo
il giorno di grazia del Signore. Rit.


Lo Spirito dell'Amore è su di me,
perchè possa dare al mondo la mia vita
mi dona la Sua forza
per consolare i poveri, 
per farmi strumento di salvezza. Rit.


Guida: Ascoltiamo l’esortazione che il nostro vescovo ci fa in occasione della Giornata del Seminario.
4 lettura: Dal Messaggio del nostro Vescovo Calogero per la Giornata del Seminario. 

L’anno appena concluso ha visto la celebrazione del Sinodo dei Vescovi: “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale”, un evento di grazia che tante domande e attese ha creato nel cuore di tanti giovani, anche della nostra Chiesa calatina.  E proprio ai giovani vorrei rivolgermi con le parole che i padri sinodali hanno loro indirizzato a conclusione dell’Assemblea sinodale: “Vogliamo essere collaboratori della vostra gioia affinché le vostre attese si trasformino in ideali. Siamo certi che sarete pronti a impegnarvi con la vostra voglia di vivere, perché i vostri sogni prendano corpo nella vostra esistenza e nella storia umana. Le nostre debolezze non vi scoraggino, le fragilità e i peccati non siano ostacolo alla vostra fiducia. La Chiesa vi è madre, non vi abbandona, è pronta ad accompagnarvi su strade nuove, sui sentieri di altura ove il vento dello Spirito soffia più forte, spazzando via le nebbie dell’indifferenza, della superficialità, dello scoraggiamento”.

Il Sinodo ha voluto ricordare l’universale chiamata alla santità; personalmente sono certo che a diversi di voi il Signore rivolge anche l’invito a diventare santi consacrandovi nel servizio a Dio e ai fratelli nel sacerdozio e nella vita consacrata. 

Ve lo chiedo con forza: non abbiate paura di rispondere sì! La vita consacrata può sembrare un sacrificio che richiede rinunzie troppo dure, ma ricordatevi quello che dice Gesù: “Chiunque avrà lasciato case, o fratelli, o sorelle, o padre, o madre, o figli, o campi per il mio nome, riceverà cento volte tanto e avrà in eredità la vita eterna” (Mt 19,29).

Con la stessa forza, a tutte le Comunità della nostra Chiesa rivolgo l’invito a impegnarsi nella pastorale vocazionale, a non scoraggiarci di fronte alle difficoltà presenti, “a cercare – come si diceva nell’Instrumentum Laboris in preparazione al Sinodo - nuovi cammini e a percorrerli con audacia e fiducia, tenendo fisso lo sguardo su Gesù e aprendosi allo Spirito Santo, per ringiovanire il volto della Chiesa”. 

Ciò non è possibile senza un serio cammino di conversione. Il Sinodo ci ha ricordato che una pastorale giovanile e vocazionale efficace chiede una riforma delle nostre Comunità, riforma che implica purificazione del cuore e cambiamenti di stile e porta a camminare con i giovani andando verso tutti per testimoniare l’amore di Dio.

In questa prospettiva vi chiedo di guardare al nostro Seminario e a pregare perché il Signore faccia ascoltare la sua chiamata a tanti giovani. Attualmente è una piccola Comunità: il 9 dicembre scorso da essa sono venuti due nuovi sacerdoti; in quest’anno pastorale, a Dio piacendo, diversi concluderanno il percorso formativo. 

Alziamo con forza la nostra supplica a Dio perché siano pastori secondo il suo cuore, capaci di annunciare il vangelo, prima ancora che con le parole, con la vita. Come ci ricorda papa Francesco: “la gente preferisce ascoltare i testimoni: ha sete di autenticità, reclama evangelizzatori che gli parlino di un Dio che essi conoscano e che sia a loro familiare, come se vedessero l’Invisibile».

Sì, chiediamo al Signore che il nostro Seminario formi pastori che conoscono Dio, che hanno familiarità con lui, che in forza di questa conoscenza sanno guardare alla realtà andando oltre l’apparenza, come se vedessero l’Invisibile, capaci di generare speranza nei cuori, di avviare percorsi ecclesiali di sinodalità, di accompagnare e sostenere i fratelli nei momenti difficili, di aprire gli occhi per riconoscere negli ultimi e nei diversi da noi Cristo, Colui che alla fine ci giudicherà unicamente sull’amore.

Silenzio di adorazione e meditazione

Quindi il Sacerdote tiene la
Omelia

SUPPLICA

Sacerdote: E ora, con fiducia rivolgiamoci, al Padre, dicendo insieme:
Tutti: Donaci sacerdoti che ci parlino di te come se vedessero l’invisibile.
S. Padre nostro che sei nei cieli

T. Donaci sacerdoti che ci parlino di te come se vedessero l’invisibile.
S. Perché sia santificato il tuo nome

T. Donaci sacerdoti che ci parlino di te come se vedessero l’invisibile.

S. Perché la tua volontà si compia in cielo come in terra

T. Donaci sacerdoti che ci parlino di te come se vedessero l’invisibile.

S. Per donarci il Pane della vita

T. Donaci sacerdoti che ci parlino di te come se vedessero l’invisibile.

S. Per perdonare le nostre colpe

T. Donaci sacerdoti che ci parlino di te come se vedessero l’invisibile.
S. Perché ci aiutino a superare le tentazioni

T. Donaci sacerdoti che ci parlino di te come se vedessero l’invisibile.
S. e libera loro e noi da ogni male. 

Amen.
Benedizione

Il sacerdote si accosta all'altare, genuflette e s'inginocchia. Poi incensa il Santissimo Sacramento. Frattanto si canta:

    Adoriamo il Sacramento

    che Dio Padre ci donò,

    nuovo patto, nuovo rito

    nella fede si compì.

    Al mistero è fondamento

    la Parola di Gesù.

   Gloria al Padre Onnipotente,

    gloria al Figlio Redentor,

    Iode grande, sommo onore

    all'eterna carità.

    Gloria immensa, eterno amore,

    alla santa Trinità. Amen.

Poi il ministro si alza e dice: 

Preghiamo. 

Signore Gesù Cristo,  

che nel mirabile sacramento dell'Eucaristia 

ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, 

fa' che adoriamo con viva fede 

il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, 

per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Acclamazioni

Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. 

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.

Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima. 

Benedetta la sua santa e immacolata Concezione. 

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto San Giuseppe suo castissimo sposo. 

Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.

Canto a Maria
Salve Regina

mater misericórdiae,

vita, dulcédo et spes nostra, salve.

Ad te clamámus,

éxsules filii Evae.

Ad te suspirámus geméntes et flentes

in hac lacrimárum valle.

Eia ergo, advocáta nostra,

illos tuos misericórdes óculos 

ad nos convérte.

Et Iesum, benedíctum fructum

ventris tui,

nobis, post hoc exsílium, osténde.

O clemens, o pia, o dulcis Virgo María!

o altro canto adatto.
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